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	UNIONE ITALIANA LAVORATORI AGROALIMENTARI


L'accordo di rinnovo del ccnl per il settore dell'industria alimentare

Il 22 settembre 2009, l'AIDI, AIRI, AIIPA, ANCIT, ANICAV, ASSALZOO, ASSICA, ASSITOL, ASSOBIBE, ASSOBIRRA, ASSODISTIL, ASSOLATTE, FEDERVINI, ITALMOPA, MINERACQUA, UNA, UNIPI, UNIONZUCCHERO con FEDERALIMENTARE; e la FAI-CISL, FLAI-CGIL, UILA-UIL è stato stipulato l'Ipotesi di Accordo per il rinnovo del CCNL 21 luglio 2007 per l'industria alimentare.

Dopo quattro mesi di trattativa, 16 ore di sciopero e la mobilitazione dell’intera categoria, è stato rinnovato il 22 settembre il Ccnl industria alimentare, scaduto il 31 maggio scorso e che interessa 400.000 lavoratori. Si tratta del primo grande rinnovo contrattuale raggiunto dopo la firma dell’accordo del 22 gennaio sulla riforma della contrattazione.

L’accordo valorizza la bilateralità, individuando strumenti partecipativi per la sanità integrativa, per il sostegno al reddito e per la formazione. Rilancia la contrattazione aziendale di secondo livello, valorizzando le importanti opportunità fiscali offerte dalla legge.

L’ipotesi di accordo prevede un aumento mensile delle retribuzioni a regime pari a € 142,00 mensili a regime, a fronte di un riallineamento di quattro mesi della scadenza del Ccnl, l’una tantum di € 227,20 per la copertura economica del periodo intercorrente tra la data di scadenza del ccnl previgente (01.06.2009) e la data di decorrenza del ccnl rinnovato (30.09.2009), l’istituzione del fondo sanitario integrativo con il contributo a carico dell’impresa di 10 euro mensili per singolo lavoratore, l’integrazione economica dell’aspettativa facoltativa per maternità attraverso la bilateralità contrattuale, allargamento delle opportunità per la diffusione della contrattazione integrativa di secondo livello, tutele sociali per le lavoratrici e lavoratori.

L’accordo conferma anche la scelta della durata triennale, il premio di produzione nazionale per chi non fa contrattazione (riferimento tabella), l’individuazione del valore punto a cui ancorare gli aumenti contrattuali. 

Decorrenza e durata                                                                                                                       Il contratto decorre dal 1° ottobre 2009 ed avrà vigore fino a tutto il 30 settembre 2012 per la parte normativa ed economica.
Retribuzione
Le parti hanno definito i nuovi aumenti retributivi con decorrenza 1° ottobre 2009. Di conseguenza, i nuovi minimi tabellari saranno quelli elencati nella seguente tabella.
	Liv.
	Param.
	Vecchi minimi
	Aumenti
	Nuovi minimi

	
	
	al 30.9.2009
	dall'1.10.2009
	dall'1.10.2009

	1S
	230
	1.709,83
	76,29
	1.786,12

	1
	200
	1.486,80
	66,34
	1.553,14

	2
	165
	1.226,64
	54,73
	1.281,37

	3A
	145
	1.077,96
	48,09
	1.126,05

	3
	130
	966,44
	43,12
	1.009,56

	4
	120
	892,08
	39,80
	931,88

	5
	110
	817,76
	36,48
	854,24

	6
	100
	743,42
	33,17
	776,59

	Viaggiatori e piazzisti

	Liv.
	Param.
	Vecchi minimi
	Aumenti
	Nuovi minimi

	
	
	al 30.9.2009
	dall'1.10.2009
	dall'1.10.2009

	I
	165
	1.226,64
	54,73
	1.281,37

	II
	130
	966,44
	43,12
	1.009,56

	Liv.
	Param.
	Aumenti
	Nuovi minimi
	Aumenti
	Nuovi minimi

	
	
	dall'1.4.2010
	dall'1.4.2010
	dall'1.4.2011
	dall'1.4.2011

	1S
	230
	71,52
	1.857,63
	47,68
	1.905,31

	1
	200
	62,19
	1.615,33
	41,46
	1.656,79

	2
	165
	51,31
	1.332,67
	34,20
	1.366,88

	3A
	145
	45,09
	1.171,14
	30,06
	1.201,20

	3
	130
	40,42
	1.049,98
	26,95
	1.076,93

	4
	120
	37,31
	969,20
	24,88
	994,07

	5
	110
	34,20
	888,45
	22,80
	911,25

	6
	100
	31,09
	807,68
	20,73
	828,41

	Viaggiatori e piazzisti

	Liv.
	Param.
	Aumenti
	Nuovi minimi
	Aumenti
	Nuovi minimi

	
	
	dall'1.4.2010
	dall'1.4.2010
	dall'1.4.2011
	dall'1.4.2011

	I
	165
	51,31
	1.332,67
	34,20
	1.366,88

	II
	130
	40,42
	1.049,98
	26,95
	1.076,93


 

 

	Liv.
	Param.
	Aumenti
	Nuovi minimi

	
	
	dall'1.6.2012
	dall'1.6.2012

	1S
	230
	42,91
	1.948,22

	1
	200
	37,31
	1.694,10

	2
	165
	30,78
	1.397,66

	3A
	145
	27,05
	1.228,25

	3
	130
	24,25
	1.101,18

	4
	120
	22,39
	1.016,46

	5
	110
	20,52
	931,77

	6
	100
	18,66
	847,07

	Viaggiatori e piazzisti

	Liv.
	Param.
	Aumenti
	Nuovi minimi

	
	
	dall'1.6.2012
	dall'1.6.2012

	I
	165
	30,78
	1.397,66

	II
	130
	24,25
	1.101,18


Una tantum
Le Parti hanno previsto l'erogazione di un importo forfetario non riparametrato, a titolo di una tantum, di euro 227,20 lordi a copertura economica del periodo intercorrente tra il 1° giugno 2009 - 30 settembre 2009. Tale importo verrà erogato unitamente alla retribuzione del mese di ottobre 2009.

Elemento di garanzia retributiva
A far data 1° gennaio 2010, le aziende che in passato non hanno realizzato la contrattazione del premio per obiettivi, erogheranno ai lavoratori dipendenti, a titolo di elemento di garanzia retributiva, gli importi di cui alla tabella di seguito riportata:
A far data dal 1° gennaio 2010, saranno erogati gli importi di cui alla tabella che segue:

	Livello
	Parametro
	Premi dal 1° gennaio 2010

	1S
	230
	36,93

	1
	200
	32,11

	2
	165
	26,49

	3A
	145
	23,28

	3
	130
	20,88

	4
	120
	19,27

	5
	110
	17,66

	6
	100
	16,06


A far data dal 1° gennaio 2012, saranno erogati gli importi di cui alla tabella che segue:

	Livello
	Parametro
	Premi dal 1° gennaio 2012

	1S
	230
	40,29

	1
	200
	35,03

	2
	165
	28,89

	3A
	145
	25,40

	3
	130
	22,78

	4
	120
	21,02

	5
	110
	19,26

	6
	100
	17,52


Tali importi, saranno erogati per 12 mensilità ed assorbono fino a concorrenza eventuali erogazioni svolgenti funzione analoga. Gli importi suddetti non hanno riflesso alcuno sugli istituti contrattuali e/o di legge, diretti e/o indiretti di alcun genere, e sono esclusi dal computo del TFR.
Ente Bilaterale di Settore (EBS)

Sarà istituito Ente Bilaterale di Settore (EBS) che avrà il compito di svolgere ricerche e condurre analisi per individuare occasioni di sviluppo e soluzioni per favorirlo, superando criticità attraverso ristrutturazioni, razionalizzazioni e mobilità basata sulla riutilizzazione delle risorse produttive e professionali.

L’EBS, inoltre, organizzerà e gestirà l’integrazione delle indennità contrattuali e di legge a sostegno della paternità e maternità per il periodo di astensione facoltativa post-partum e attiverà le misure di integrazione al reddito dei lavoratori (integrazione del 20% per l’indennità di disoccupazione ecc...).

Il finanziamento dell’Ente Bilaterale di Settore sarà sostenuto per i primi due anni (2011-2012) dalle imprese, attraverso un contributo mensile pari a 2 euro per ogni lavoratore da versare entro il 31 gennaio del 2012.
Formazione professionale
Le parti al livello aziendale si attiveranno per facilitare l’iter procedurale di concessione dei finanziamenti per specifiche iniziative formative rivolte: 

· al personale neo assunto, al fine di assicurargli un efficace inserimento in azienda, alla generalità del personale, per consentire un apprendimento permanente ed un costante aggiornamento; 
· al personale interessato da processi di innovazione tecnologica e/o da processi di rilevante ristrutturazione aziendale che comportino sostanziali modifiche nello svolgimento della prestazione lavorativa, per realizzare una effettiva riqualificazione delle competenze/professionalità; 
· alle lavoratrici e ai lavoratori in rientro dal congedo per eventi e cause particolari di cui all’art. 40 ter del presente contratto; 
· ai rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS) di cui all’articolo 62 del ccnl,

anche attraverso il coinvolgimento delle RSU ai fini della individuazione dei relativi fabbisogni formativi.

Congedi formativi
I lavoratori che contemporaneamente potranno assentarsi dall’azienda o unità produttiva per fruire dei congedi formativi (con sospensione del rapporto di lavoro per un periodo massimo di dodici mesi continuativo o frazionato), non dovranno superare il tre per cento del totale della forza occupata, dovendo comunque essere garantito in ogni reparto lo svolgimento della normale attività produttiva, mediante accordi con la RSU o con il Comitato esecutivo della stessa.
Congedi per malattia del figlio
Fermo restando quanto già previsto nella contrattazione precedente, in tale occasione le Parti hanno inteso elevare ad 8 il numero di giorni lavorativi all'anno, fruibili dai genitori, alternativamente, per le malattie di ogni figlio di età compresa fra i tre e gli otto anni.

Permessi per eventi e cause particolari
Fermo restando quanto già previsto nella contrattazione precedente, in tale occasione le Parti hanno inteso apportare modifiche ed integrazioni ai seguenti istituti:
A) Permessi per eventi e cause particolari:
1. il lavoratore e la lavoratrice hanno diritto a quattro giorni complessivi di permesso retribuito all'anno in caso di decesso o di documentata grave infermità del coniuge, anche legalmente separato, o di un parente entro il secondo grado, anche non convivente, o di un soggetto componente la famiglia anagrafica della lavoratrice o del lavoratore medesimi.
2. nel caso delle patologie, riguardanti il figlio, di particolare gravità (uremia cronica, talassemia ed emopatie sistemiche, neoplasie) il lavoratore e la lavoratrice hanno diritto ad ulteriori 2 giorni complessivi di permesso retribuito all'anno.
B) Permessi per i portatori di handicap grave e per i loro assistenti
Il lavoratore è tenuto a preavvertire per iscritto il datore di lavoro dell'assenza, almeno 10 giorni prima, indicando il periodo di utilizzo dei permessi previsti dalla Legge n. 104/1992. Nel caso in cui il lavoratore sia oggettivamente impossibilitato a rispettare tale termine, lo stesso è tenuto a rendere la comunicazione di cui sopra almeno tre giorni prima dell'inizio dell'assenza dal lavoro. Nel solo caso di preavviso di tre giorni, sulla base delle esigenze tecnico organizzative, la direzione aziendale può differire il periodo di utilizzo dei permessi (entro il mese di riferimento), informando il lavoratore interessato dei motivi che hanno determinato la decisione.

Malattia e infortunio non sul lavoro
Fermo restando quanto già previsto nella contrattazione precedente, in tale occasione le Parti hanno inteso, nel caso delle patologie gravi (uremia cronica, talassemia ed emopatie sistemiche, neoplasie), debitamente accertate e certificate, che i lavoratori che abbiano effettuato la domanda di pensione di inabilità assoluta prevista dalla legislazione vigente, avranno diritto a richiedere la conservazione del posto di lavoro, fermo restando il trattamento economico in atto, senza alcun limite di comporto, fino al momento della decisione di accoglimento o rigetto della domanda stessa da parte del sistema pubblico sanitario/assistenziale, che deve essere tempestivamente comunicata dal lavoratore all'azienda.
Part-time                                                                                                                                     Per i lavoratori, il cui rapporto di lavoro sia stato in precedenza trasformato da tempo pieno a tempo parziale, che chiedono di ritornare a full time, l'azienda, ove intenda procedere a nuove assunzioni a tempo pieno, per le medesime mansioni, darà priorità non esclusiva alle relative richieste, purché già presentate per iscritto alla Direzione aziendale.
Contratto a tempo determinato
A decorrere dal 22 settembre 2009 i lavoratori che abbiano prestato attività lavorativa con contratto a tempo determinato ai sensi dell'Accordo di Settore del 17 marzo 2008 in tema di stagionalità hanno diritto di precedenza ai sensi dell'art. 5, comma 4-quinquies del D.Lgs. 368 del 2001, e successive modificazioni e integrazioni, rispetto a nuove assunzioni a termine da parte dello stesso datore di lavoro per le medesime attività stagionali presso la stessa sede aziendale e con la medesima qualifica e mansioni. Tale diritto si esercita mediante richiesta che dovrà essere avanzata al datore di lavoro entro il termine di tre mesi dalla data di cessazione del contratto a tempo determinato e si estingue entro un anno dalla data di cessazione del rapporto di lavoro.
Le Parti, ai sensi dell'art. 5, comma 4-quater del D.Lgs. 368/01 e successive modificazioni e integrazioni, riconoscono al lavoratore che, nell'esecuzione di uno o più contratti a termine presso la stessa azienda, abbia prestato attività lavorativa per un periodo superiore a sei mesi, il diritto di precedenza nelle assunzioni a tempo indeterminato effettuate dal datore di lavoro entro i successivi dodici mesi con riferimento alle mansioni già espletate in esecuzione dei rapporti a termine. Tale diritto si esercita mediante richiesta che dovrà essere avanzata al datore di lavoro entro il termine di sei mesi dalla data di cessazione del contratto a tempo determinato e si estingue entro un anno dalla data di cessazione del rapporto di lavoro.
Proroga  della vigenza contrattuale degli accordi di secondo livello ed effetti sui premi per obiettivi                                                                                                                                 Fermo restando quanto previsto al quarto comma, Le Parti concordano che la ricontrattazione degli accodi conclusi in attuazione dell’Accordo di settore 13 gennaio 1994, non potrà comunque aver luogo prima del 30.11.2010.                                                                               Gli accordi di secondo livello con scadenza anteriore a tale data, avranno una ultrattività di 12 mesi rispetto alla loro originaria scadenza. In particolare, per tali accordi il valore dei premi per obiettivi nel periodo di ultrattività sarà quello concordato e previsto per l’ultimo anno di vigenza contrattuale e l’importo erogato sarà ovviamente correlato al raggiungimento degli obiettivi.                                                              Nel caso di accordi di secondo livello con scadenza al 1° dicembre 2010 o successivamente si prevede che il primo anno di vigenza del rinnovo sia mantenuto lo stesso valore dei premi per obiettivi già definito per l’ultimo anno di vigenza del precedente contratto.                          Quanto sopra premesso, le Parti concordano che, ai fini del rispetto della non sovrapponibilità dei cicli negoziali, al rinnovo dei contratti di secondo livello non potrà svolgersi nell’anno solare in cui sia previsto il rinnovo del ccnl. 
Banca ore straordinario per lavoratrici madri e lavoratori padri                                             Fermo restando quanto già previsto dal comma 4 dell’art. 30-bis, ove le lavoratrici madri e  i lavoratori padri, nei primi  24 mesi di vita del bambino, manifestino l’interesse a percepire le sole maggiorazioni concernenti prestazione effettuate in regime di lavoro straordinario, l’azienda accoglierà le relative richieste di accantonamento su un conto individuale (cd. Banca ore) delle ore effettuate a tale titolo. Il lavoratore padre/lavoratrice madre potranno attingere a tale conto, per utilizzare i riposi compensativi delle prestazioni effettuate, equivalenti sul piano dei costi e da fruire entro 12 mesi dalla maturazione, nel rispetto delle esigenze aziendali.                    Negli altri casi in cui il lavoratore – il cui rapporto sia stato in precedenza trasformato da tempo pieno  a tempo parziale – chieda di ritornare a full-time, l’azienda, ove intenda procedere a nuove assunzioni a tempo pieno, per le medesime mansioni prenderà in considerazione in via prioritaria ma non esclusi le relative richieste, perché già presentate per iscritto alla  Direzione aziendale .
Sicurezza sul lavoro – Permessi                                                                                                 Per le tematiche peculiari di ciascuna azienda vengono previste per ciascun RLS ulteriori 8 ore di formazione retributiva, che verrà erogata secondo le modalità concordate con gli RLS medesimi.
Previdenza complementare                                                                                                           A decorrere dal 22 settembre 2009 ai componenti dell’Assembla di Alifond saranno concessi permessi retribuiti per consentire la partecipazione alle Assemblee del Fondo.
Assistenza sanitaria integrativa                                                                                                    Le parti nella condivisione dell’importanza che riveste l’istituzione di forme di assistenza sanitaria integrativa, convengono di attivare, a partire dal 01/01/2011, un Fondo sanitario integrativo a favore dei lavoratori con contratto di lavoro a tempo indeterminato, e a tempo determinato con durate del rapporto di lavoro pari o superiore a 9 mesi nell’arco dell’anno solare. Le parti convengono di istituire una Commissione per definire gli atti giuridici necessari (Atto costitutivo, Statuto, Regolamento) e tutti gli adempimenti propedeutici alla operatività del Fondo stesso. La suddetta Commissione dovrà terminare i lavori entro il 30/06/2010, data entro la quale le Parti formalizzeranno l’intesa operativo. A decorrere dal 1° gennaio 2011 sono iscritti al Fondo i dipendenti di sui sopra per i quali non siano attive dorme di assistenza sanitaria previste da accordi collettivi e/o regolamenti aziendali. Per il finanziamento del Fondo è dovuto un contributo a carico dell’Azienda pari a 10 euro al mese per 12 mensilità. I contributi sono versati al Fondo con la periodicità e le modalità stabilite dal Regolamento.                                  A far data dal 1° gennaio 2013 il finanziamento al Fondo potrà essere implementato di ulteriori 2 euro mensili (per 12 mensilità) e carico del lavoratore dipendente, dietro espressa volontà stesso. A seguito del suddetto incremento dovranno essere deliberati i miglioramenti delle prestazioni convenute, Laddove il lavoratore non manifesti la volontà di partecipare con la propria quota al Fondo, lo stesso decade dall’iscrizione e cessa automaticamente la contribuzione da parte dell’impresa.                                                                                        Sono fatti salvi gli accodi integrativi di secondo livello, già sottoscritti anteriormente alla data di entrata in vigore del presente accordo, che prevedano l’istituzione di polizze, casse o fondi di assistenza sanitaria integrativa. Di conseguenza agli obblighi di natura contrattuale relativi ai suddetti accordi continueranno ad essere assolti secondo le modalità ivi contenute. In occasione del rinnovo degli accordi integrativi, in sede aziendale potranno essere definiti specifici accordi di confluenza e/o di armonizzazione, fermo restando che con il presente articolo e è disciplinata a livello di ccnl la materia.
Tassazione agevolata di voci retributive o istituti economici                                                       In presenza di legislazione che preveda una tassazione agevolata per talune voci della retribuzione e/o istituti di carattere economico, le aziende si impegnano, salvo espressa rinuncia del lavoratore, ad operare – con cadenza mensile – la relativa detassazione in busta paga, nel rispetto dei limiti quantitativi stabiliti dalla normativa vigente.
Valore punto per gli aumenti contrattuali periodo 2012/2015                                                              Per  l’individuazione del valore punto a cui ancorare gli aumenti contrattuali per il periodo ottobre 2012 - settembre 2015 è previsto un importo pari a € 19,12 al parametro 137 per ogni 1% di aumento retributivo concordato in sede di rinnovo contrattuale .
